
PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/C2 - 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE SPS/08 - PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
“LA SAPIENZA” BANDITA CON D.D. N. 1433-VII/1 Rep. 134/2020 DEL 24.09.2020.  

 
 

VERBALE N. 3 – SEDUTA COLLOQUIO 

 
L’anno 2021, il giorno 30 del mese di agosto si è riunita in modalità telematica (Google 
Meet), la Commissione giudicatrice della procedura selettiva per il reclutamento di n. 1 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia A per il Settore concorsuale 14/C2 – 
Settore scientifico-disciplinare SPS/08 - presso il Dipartimento di Comunicazione e 
Ricerca Sociale dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nominata con D.D. n. 
496-VII/1 Rep. 74/2021 del 20.04.2021 e composta da: 
 

- Prof. Michele Sorice – professore ordinario presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche dell’Università Luiss “Guido Carli”  

- Prof.ssa Geraldina Roberti – professore associato presso il Dipartimento di 
Scienze Umane dell’Università Università dell’Aquila  

- Prof. Marco Bruno – professore associato presso il Dipartimento di 
Comunicazione e Ricerca Sociale dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”  

 
 
Con disposizione prot. 994 del giorno 14/07/2021 il Direttore del Dipartimento, su 
istanza motivata del Presidente della Commissione, ha concesso una proroga di 60 
giorni per la conclusione dei lavori della Commissione a decorrere dal termine ultimo del 
13/08/2021 (60gg dalla data della prima riunione della Commissione). 
Per quanto esposto il nuovo termine entro il quale dovranno concludersi i lavori della 
Commissione è fissato nel giorno 12/10/2021. 
 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 10.30 
 
I candidati che sono stati ammessi al colloquio, previa apposita comunicazione inviata a 
ciascuno di loro, sono:  
 

1. Nicholas Dines 
2. Alfonso Gambacurta 
3. Beatrice Gusmano 
4. Raffaele Lombardi 
5. Francesco Vigneri 

 
La Commissione prende atto della comunicazione di rinuncia del colloquio del candidato 
Nicholas Dines. 
Verificata la regolarità della convocazione per il colloquio, la Commissione procede 
all’appello nominale. Risultano presenti i seguenti candidati:  

1. Beatrice Gusmano 
2. Raffaele Lombardi 
3. Francesco Vigneri 
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La Commissione prende atto dell’assenza del candidato Alfonso Gambacurta e procede 
con gli adempimenti della seduta.  
 
Previo accertamento dell’identità personale, la Commissione dà inizio al colloquio, in 
forma seminariale con la Dottoressa Beatrice Gusmano. 
Alla fine del colloquio, la Commissione procede all’accertamento delle competenze 
linguistiche della candidata, come da Bando, mediante lettura e traduzione di un brano, 
selezionato casualmente da un testo scientifico.  
 
Previo accertamento dell’identità personale, la Commissione dà inizio al colloquio, in 
forma seminariale con il Dott. Raffaele Lombardi. 
Alla fine del colloquio, la Commissione procede all’accertamento delle competenze 
linguistiche del candidato, come da Bando, mediante lettura e traduzione di un brano, 
selezionato casualmente da un testo scientifico.  
 
Previo accertamento dell’identità personale, la Commissione dà inizio al colloquio, in 
forma seminariale con il Dott. Francesco Vigneri. 
Alla fine del colloquio, la Commissione procede all’accertamento delle competenze 
linguistiche del candidato, come da Bando, mediante lettura e traduzione di un brano, 
selezionato casualmente da un testo scientifico.  
 

 
Candidata BEATRICE GUSMANO 
Giudizio Collegiale Comparativo 

 
La candidata è in possesso del Titolo di Dottore di Ricerca in Teoria e ricerca sociale. A 
fronte di una limitata attività didattica, presenta titoli di apprezzabile valore e diverse 
esperienze scientifiche, anche in ambito internazionale, con specifica attinenza all’area 
scientifico-disciplinare oggetto del presente bando.  
I temi principali del percorso curriculare della candidata si collocano nello studio delle 
questioni di genere, con una specifica e approfondita attenzione per la condizione delle 
persone LGBTQI+. Non mancano studi sulla genitorialità e il bullismo. Il percorso 
scientifico della candidata evidenzia una buona predisposizione internazionale e presenta 
una collocazione editoriale di buona qualità; nel complesso, esso mostra un’evidente 
qualità in termini di originalità e innovazione. I lavori appaiono metodologicamente rigorosi 
e coerentemente inseriti nelle tradizioni di ricerca del settore scientifico-disciplinare 
SPS/08. La produzione è pertanto pertinente col settore scientifico-disciplinare oggetto 
della presente procedura di valutazione e coerente con il bando.  
 
In merito al colloquio, la candidata espone con accuratezza il proprio percorso di ricerca, 
partendo dagli interessi più recenti e ripercorrendo, a ritroso, i passaggi ritenuti più 
significativi nella formazione del proprio profilo da ricercatrice. Nel più recente progetto 
sulle lavoratrici domestiche, così come nelle precedenti attività (si sottolinea, tra le altre, il 
lavoro comparativo su relazioni sessuali-affettive, genitorialità, convivenza dei giovani in 
diversi paesi europei), la candidata sottolinea in modo efficace l’utilizzo di approcci 
metodologici prevalentemente qualitativi (interviste semistrutturate, focus group, 
etnografie). La candidata espone con chiarezza come il focus tematico sulle identità di 
genere e sulle relazioni – studiate in ottica microsociologica - delle persone LGBTQI+ 
vengano sviluppati nei diversi ambiti, in particolare quello organizzativo. Coerenti con tali 
attività di ricerca, si sottolineano le esperienze di formazione sul diversity management e i 
lavori in collaborazione con soggetti (non universitari, in primis enti locali) sempre sul tema 
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delle identità di genere. Significativo anche l’interesse per lo sviluppo delle teorie 
decoloniali.  
Gli argomenti sono esposti con chiarezza, rivelando capacità di sintesi e buona 
padronanza riflessiva. 
 
Per quanto riguarda la prova di lingua inglese, la candidata ha mostrato conoscenza della 
lingua e capacità di comprensione del testo scientifico in lingua inglese. 
 
Complessivamente, il giudizio comparativo è positivo. 
 
 

Candidato RAFFAELE LOMBARDI 
Giudizio Collegiale Comparativo 

 
Il candidato è in possesso del Titolo di Dottore di Ricerca in Scienze della 
comunicazione (unico Titolo preferenziale di cui all’art. 2 del presente Bando) e 
presenta una serie consistente di titoli sia relativamente alle esperienze di ricerca sia 
all’attività didattica, con specifica attinenza al profilo tematico disciplinare di cui all’art. 1 
del presente Bando. Appare altresì consistente e di buona qualità la sua partecipazione 
ad attività convegnistiche. 
I temi prevalenti del percorso curriculare del Dott. Raffaele Lombardi, e in particolare 
della sua produzione scientifica valutabile, risultano essere quelli dell’inclusione, della 
comunicazione della diversità, delle questioni di genere e delle dimensioni cross-
culturali della società contemporanea. Una particolare attenzione è dedicata anche al 
risvolto educativo di tali temi e, a questo proposito, si evidenziano pubblicazioni che si 
concentrano sulle relazioni fra educazione, inclusione e innovazione. 
Nel complesso la produzione del candidato rivela sicure qualità di originalità e rigore 
metodologico della produzione; la collocazione editoriale è rilevante e anche di livello 
internazionale. La produzione scientifica è pertinente con il settore scientifico-
disciplinare oggetto della presente procedura e congruente con il profilo tematico di 
riferimento del bando. 
 
In merito al colloquio, il candidato ripercorre in modo chiaro ed efficace le proprie 
esperienze di ricerca, sottolineando sia gli elementi di continuità sia le successive 
integrazioni rispetto ai propri interessi scientifici. Il focus tematico sulla comunicazione 
delle organizzazioni muove dall’attenzione all’heritage come leva di marketing e di 
comunicazione (sia per le aziende sia per le istituzioni e la PA, da sottolineare il focus 
sull’Università). L’allargamento degli ambiti di indagine al terzo settore, anche attraverso 
l’impegno con assegni di ricerca, si traduce anche in un’espansione dei temi, con 
attenzione alla brand identity e alla comunicazione visuale, e con specifici percorsi di 
ricerca-azione e formazione. Il candidato sottolinea come questa focalizzazione sul 
terzo settore si sia accompagnata a una riflessione, che emerge come rigorosa e 
scientificamente centrata, sulle identità di genere e sulla riarticolazione del diversity 
management nei termini dell’inclusione e valorizzazione delle differenze all’interno delle 
pratiche e delle culture organizzative.   
Il candidato sottolinea come i metodi prevalentemente quantitativi che avevano 
caratterizzato le prime esperienze siano stati progressivamente integrati da approcci 
marcatamente qualitativi (ad esempio l’uso dell’autobiografia sociale nello studio dei 
processi di costruzione dell’identità di genere). 
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Infine, il candidato ripercorre sinteticamente il consistente impegno didattico 
universitario, che appare variegato ma al contempo coerente sia con il percorso 
scientifico che con il profilo tematico disciplinare del bando in oggetto. 
Gli argomenti sono esposti con rigore e precisione analitica, rivelando una chiara 
competenza e capacità riflessiva. 
 
Per quanto riguarda la prova di lingua inglese, il candidato ha mostrato conoscenza 
della lingua e capacità di comprensione del testo scientifico in lingua inglese. 
 
Complessivamente, il giudizio comparativo è pienamente positivo. 
 
 

Candidato FRANCESCO VIGNERI 
Giudizio Collegiale Comparativo 

 
Il candidato Francesco Vigneri è in possesso dei titoli preferenziali di cui all’art. 2 del 
presente Bando: a) titolo di abilitazione francese alle funzioni di professore associato 
(maitre de conférence), rilasciato dal Ministero francese dell'Istruzione e dal Ministero 
francese dell’Insegnamento Superiore, della Ricerca e dell'Innovazione ed equiparabile 
all’abilitazione scientifica nazionale; b) titolo di dottore di ricerca in “Comunicazione, 
interculturalità ed organizzazioni complesse” conseguito presso la Libera Università 
Maria S.s. Assunta in cotutela con l’Université de Strasbourg (Francia). Ha partecipato 
inoltre ad attività di formazione, presenta una discreta presenza in attività 
convegnistiche e due incarichi in attività didattiche nel settore Sps-08. 
La produzione scientifica del candidato Francesco Vigneri si concentra prevalentemente 
sullo studio dei flussi migratori, con un focus specifico sulla ricerca nelle dinamiche di 
relazione interculturale. La produzione del candidato presenta anche una spiccata 
attenzione al tema dell’imprenditorialità dei cittadini stranieri. Le pubblicazioni sono 
caratterizzate da una discreta originalità e da un coerente rigore metodologico. La 
rilevanza della collocazione editoriale delle pubblicazioni appare, tuttavia, piuttosto 
limitata. 
 
In merito al colloquio, il candidato ripercorre con chiarezza espositiva il suo percorso di 
ricerca, evidenziando la prevalente focalizzazione sui temi della comunicazione 
interculturale riferita alle organizzazioni. Tali temi si riscontrano in differenti progetti di 
ricerca, durante i quali il candidato ha avuto modo di approfondire le dimensioni 
dell’inclusione sociale e della comunicazione interculturale, con una specifica attenzione 
al ruolo e alle pratiche discorsive dei diversi attori in riferimento alle alterità. Di indubbio 
interesse appare l’analisi che utilizza i metodi dell’osservazione partecipante (anche in 
riferimento al coinvolgimento professionale del candidato in organizzazioni 
internazionali) per indagare parallelismi e differenze tra le elaborazioni discorsive delle 
istituzioni che si occupano di migrazioni (es. OIM, UE) e i discorsi in prima persona dei 
migranti. Accanto a questo filone, il candidato espone l’interesse e i risultati di ricerca 
del proprio coinvolgimento in linee di indagine afferenti maggiormente il campo dei 
media and migration studies, approcciato anche a partire da una apprezzabile 
attenzione ad aspetti più innovativi, quali il ruolo degli algoritmi nella definizione di 
immagini e rappresentazioni dell’alterità e i possibili, e documentati, effetti stigmatizzanti 
degli stessi negli ambienti digitali. 
Il candidato, infine, evidenzia in modo efficace come la propria attività didattica, sempre 
nell’ambito della comunicazione interculturale si presenti coerente con il proprio 
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percorso scientifico (con attenzione anche alle questioni di genere, la disabilità, 
questione rom, etc.). 
I temi sono trattati con chiarezza, rivelando buone capacità argomentative e buona 
padronanza riflessiva. 
 
Per quanto riguarda la prova di lingua inglese, il candidato ha mostrato conoscenza 
della lingua e capacità di comprensione del testo scientifico in lingua inglese. 
 
Complessivamente, il giudizio comparativo è positivo. 
 
 
 
Alle ore 12.00, terminati i colloqui in forma seminariale dei candidati, gli stessi sono 
invitati a lasciare la riunione; la commissione prosegue i lavori per la formulazione dei 
giudizi comparativi. 
 
La Commissione, dopo ampia e approfondita discussione collegiale sul profilo, sulla 
produzione scientifica e sull’esito del colloquio di ciascun candidato, sulla base delle 
valutazioni formulate e dopo aver effettuato la comparazione tra i candidati, 
all’unanimità dichiara il dottor Raffaele LOMBARDI vincitore della procedura selettiva 
per il reclutamento di n. 1. Posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia A per il 
Settore concorsuale SPS/08 – Settore scientifico-disciplinare 14/C2, presso il 
Dipartimento di COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE dell’Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.  
 
 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 14.30 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Firma dei Commissari 
 
f.to Presidente, Prof. Michele Sorice 

 

 
f.to Componente, Prof.ssa Geraldina Roberti 

 

 
f.to Segretario, Prof. Marco Bruno 

 

 
 

 


